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In Svizzera mancano ingegneri. La fra-
se ricorre spesso e volentieri nella scel-
ta dei curricoli di studio e quindi della 
professione. Anche se il flusso di stu-
denti verso le professioni “umanitarie” 
si è un po’ attenuato, la carenza di spe-
cialisti in professioni tecniche si fa 
sempre sentire. Non a caso i più recenti 
arrivi di mano d’opera altamente qua-
lificata, soprattutto nel “Triangolo d’o-
ro” dell’industria svizzera, provengo-
no dalla Germania. Questa nuova im-
migrazione crea anche qualche proble-
ma di tipo sociale. Si stanno formando, 
nelle grandi agglomerazioni, soprat-
tutto a Zurigo, delle situazioni di “ghet-
to” in cui la lingua locale (lo “Schwyzer-
dütsch”) sta scomparendo. Il livello di 
vita elevato di questa popolazione crea 
una pressione sui prezzi, in particolare 
sugli affitti, che costringe gli Svizzeri 
ad abbandonare i centri e a trasferirsi 
in periferia. Anche il “background” cul-
turale si sta pian piano modificando. 
Molte aziende – in particolare quelle 
tecnologicamente più avanzate – si la-
mentano di non poter trovare sul posto 
persone con elevate qualifiche nei vari 
settori tecnologici.
Una situazione in cui l’offerta di perso-
nale svizzero è costantemente inferiore 
alla domanda. Qui ci si può però chie-
dere perché le alte scuole specializzate 
svizzere (che comunque sono frequen-
tate anche da un buon numero di stu-
denti stranieri) non riescano a formare 
un numero sufficiente di specialisti per 
far fronte alla domanda dell’economia.
Anche recentemente, un gruppo di pro-
fessori della Scuola Politecnica federale 
di Zurigo si è lamentato del fatto che le 
scuole svizzere stiano probabilmente 
mancando l’appuntamento con l’evo-
luzione delle scienze tecniche nel mon-
do moderno. L’idea si è sviluppata an-

che nell’ambito di un gruppo di lavoro, 
creato da specialisti della formazione, 
che sta preparando la scuola del futuro.
Il gruppo è denominato “Lehrplan 21”, 
è formato da rappresentanti dei Canto-
ni della Svizzera tedesca, e si prefigge 
lo scopo di armonizzare i cicli di studio. 
A metà giugno è stato presentato un 
primo progetto, a una cerchia ristretta 
di addetti ai lavori nei singoli cantoni, 
nonché ad alcune istituzioni vicine al 
mondo scolastico. Il risultato dei lavori 
è considerato “confidenziale”, in modo 
da evitare critiche prima ancora della 
stesura definitiva del progetto. Una se-
conda versione è prevista nella prima-
vera del 2013, dopo di che si procederà 
alla consultazione tra i vari ambienti 
interessati.
C’è però già chi considera questa sca-
denza troppo in là nel tempo per poter 
imprimere una svolta importante alla 
politica della formazione. L’ex profes-
sore del Politecnico di Zurigo Walter 
Gauder dice che si sta perdendo l’occa-
sione di preparare le scuole alle esigen-
ze del futuro, mentre il professor Juraj 
Hromković, docente di tecnologia del-
l’informazione parla perfino di “una 
catastrofe della politica della forma-
zione”. L’informatica deve trovare un 
posto definitivo già nei programmi del-
la scuola media e non essere confinata 
a materia opzionale. I professori del Po-
litecnico chiedono che una materia co-
me “ICT e media” entri a pieno titolo nel 
programma scolastico.
La “tecnologia dell’informatica e della 
comunicazione” non deve limitarsi a 
insegnare l’uso del computer, ma deve 
approfondire anche le basi della pro-
grammazione. Così gli allievi impara-
no a lavorare in modo costruttivo, crea-
tivo e corretto. Analizzano i problemi e 
sviluppano gli algoritmi per la loro so-

luzione. Anche i docenti ginnasiali del-
la Società svizzera per l’informatica e 
la formazione hanno recentemente 
preso posizione a favore di queste tesi. 
Qualche politico, tra i quali Carlo Sch-
mid, si schiera a favore dell’informati-
ca e chiede, nell’ambito della Conferen-
za dei direttori dell’educazione dei can-
toni di lingua tedesca, di introdurne 
l’insegnamento già a livello di scuola 
elementare.
Non mancano evidentemente anche le 
voci critiche. Come, ad esempio, quella 
del direttore del gruppo di lavoro per la 
pedagogia dell’Associazione svizzera 
dei docenti, il quale non si oppone al-
l’introduzione dell’informatica come 
materia principale, avverte però che se 
si volesse tener conto di tutti gli inte-
ressi particolari, finiremmo per avere 
una quarantina di materie principali. 
Secondo lui la tendenza va invece in 
un’altra direzione: quella di riunire più 
materie principali, in modo da rendere 
l’insegnamento più flessibile. Il dibat-
tito è aperto e assumerà contorni defi-
nitivi dopo la consultazione dell’anno 
prossimo. L’entrata in vigore del nuovo 
piano di studi per la Svizzera tedesca è 
prevista nel 2014.
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Senza l’informatica la scuola perde  
l’appuntamento con la storia?


